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LA PROMOZIONE 
AL GIRO DI ROA 

E muto il girone di andata 
Ne abUamo data comunlca/iont-
allo spazio il nostro otert e ti
ranno. il quale, in via del tutto 
eccezionale ci ha concesso un 
po' di se stesso. Eri eccoci qua 

Nei due gironi analoga situa
zione per quanto riguarda 1 pri
mi due posti in classifica. In 
quindici giornate abbiamo po
tuto seguire la marcia, a volte 
lenta e sicura e a volte indecisa 
o discontinua, di tutte le par
tecipanti al torneo. CI sono 9tato 
crisi economiche e morali, crisi 
di forma e rapide riprese, bril
lanti successi e cocenti scon
fitte. Ma ora tutto ò chlaio. Le 
squadre tirano un gran sospiro 
ed Immagazzinano il più oossi-
bile ossigeno per poter continua
te li campionato con le sue ri 
manenti quindici giornate senza 
correre 11 rischio di >estnre in
dietro perchè n corto di flato 

Cue compagini hanno orinato 
di vi\a luce in questa prima me
tà del torneo Pue squadre cht 
hanno Unto 1 confront' più im 
pegnutiw sfoderando una t>icu" 
rezza ed una coesione tali da far
le giungere al simbolico t'tolo 
di « Campione d'Inverno ». in 
tendiamo dire dei Sanlort. e de" 
S.ira come il lettore min qlA ca
pito 

I romani di Maicellini hanno 
conosciuto anio t ie \o l te l'amaro 

della sconfitta e questa cono
scenza. invero non troppo gra
dita, è state loro data da due 
squadre che oseremmo definire 
« garibaldine ». Albatrastevere e 
Tarquinia, e del Murialdalbano 
che. per la verità, non è etato 
troppo fortunato in questa pri
ma metà del campionato. 

Ciò nonostante il Sanlart è 
indubbiamente la migliore «qua
dra del girone A. Pratica u n giuo
co molto piacevole, rapido o red
ditizio che a volte raggiunge un 
livello tecnico proprio di squa
dre di categoria superiore. Le 
tre lunghezze di vantaggio ac
cumulate sull'immediata inseguì-
trice. il Fiorentini, avallano a 
sufficienza la sua netta supe
riorità. Attenta però ad Iterlorl 
passi falsi che potrebbero seria
mente compromettere lo splen
dido isolamento che la vede in 
testa alla classifica da ben dieci 
settimane 

Le altre compagini che potreb
bero disturbare la corsa del'San-
lorenzartigllo sono 11 Fiorentini. 
l'Astrea ed 11 Muria'dalbano 
tutte e tre In possesso di una 
buona Inquadratura e capaci di 
svolgere un ottimo glu« •*'assie
me. Dopo un inizio ' '-» e 
iieno di alti e basai le t-e squa

dre hanno raggiunto in qu- i te 
ultime settimane un forma dav 
\cro invidiabile 

NEL GIRONE « A » PELA PRIMA DIVISIONE 

Federconsorzi- Garhatella 2-1 
Il successo poteva esse-e più vistoso — Ottima 
picva c'egli ospiti contro i più quotati avversari 

GARBA IELLA: Ruci; Mutsi- . libei atosi con uno *,: oatumento 
mi. Bartulini, Andream Manche. 
Di Ja.Mo. Gemili Pi. o/zi. Pa
letti Pahcuih. Lupi 

r-KDhRCONSORiSI: U<uiucci. 
Uè C'e'.aris MonUigm 1. Sicilia
ni. Siltcstii Tatarico. Marengo 
Ferrarese D'Kmilia. l'agnoli. 
Betti. 

Reti: nel primo tempo H1 28 
Ferrarese; al 45' Lupi: nel se
condo tempo, al 5' D Emilia 

E' btrano ma !a Fecleiconboizi 
non neace a wncere una par
tita convincendo completamen
te. Concediamo alcune attenuan
ti alla squadra capolista, quali 
il terreno pesante. gra\e osta
colo per una compagine che ba-
f>a il t u o gioco quu.M esciufei-
vamente sulla tecnica, quale la 
cattiva giornata a alcuni uomi
ni del reparto difensivo. Ciò ,.or> 
e però sufficiente giusthicazio-
nc alla pro\a non socltìlslacente 
che gli aziendali hanno fornito 
all'Artiglio. La classe dei singoli 
e troppo nota per non dover 
pretendere una mighote presta
zione d'assieme 

Nonostante In rigidità della 
stagione numeroso pubblico n 
accorso ad u=--^tere alia i^r- . , . „ . „ „ . „ „. ., 
t.ta orma, g.i « « f c o n a d U » , ASTREA: Reme; Ti l l i .» losca: 
,,_,,„ , „ , f t .watolini. D Armu». Ardovino; 
delio gpoit minore non manca-, Z a n n ì n i . Longhi. Massi. Milioni 

Dolenti. 
STEFER 

dH corpo del!"av\ersar.'o duetto 
saetta da dieci metri II culo 
Latte &otlo la truw MI quasi 
ull'inciocio dei pali, e M .-fila 
in rete. Nulla da fare , ei Ricci. 

Continua la p i e » , jiie (.ella 
l'ederconsorzi. perù riti e i-en 
contenuta dalla deo'.sa uifesa 
della Garbatellu. Marengo. Fer
rarese, Marengo anco-.a e poi 
Betti falliscono la s*>i;>uiluia ti
rando sul portieie '.i pochi 
metri. 

Nel finale arrembaggio Jegli 
ospiti che. più in f a ' o , cerca
no disperatamente il goal del 
pareggio. Ma 11 m u d a t o non 
muterà sino al fischio di chiù-
sera dell'ottimo e oculatisslmo 
Di Giambelardmo. 

Encomiabile la prova della 
Garbateli» che ha supplito al 
divario di classe che '.ti divide
va dalia capolista con la foga e 
Iu velocità di tutti i suoi gio
vani atleti, sui quali si è levato 
di un gradino 11 bravo Bartolini 
Dei vincitori una citazione spe
ciale a Siciliani ed a Ferrarese. 

Sfefer-Asfrea 2-2 

no mai al campo di piaz-zu 3 o 
logna quando si trat'a di vede 
re qualcuna del!e squadre clic 
vanno per la maggiore 

Scendeva in campo !a Garba
tala . compagine tutta di giovani 
nota per le sue doti di velocità 
e di fiato I federconsor»i:i non 
rianno sottovalutato l'incontro 
nva. purtroppo 1 loro ««tace i: 
sono finiti nei nuli» a cau.-*« 
di una improvvisa e 'ion nue. 
va &teri:ità del! attacco 

Subito dopo il liscino d 'nrr.o 
->i notava la ottima ca-.acità co
struttiva deìla mediara locale 
ed uno strano sbandamento ne
gli uomini di difesa De Cesa-
n s non riusciva a co'pire u:i-
nella. Silvestri non aveva la si
curezza di altri giorni Mont-: 
gner eru l'ombra di .-*• ste.-«-o 
Meno male che Sicilia*1! u vec 
chio ma tempre bravo capitano 
-»i taceva in quattro per tappa
re :e falle clie si cren-ano die- ! 
tro di iui e per dare -punti • e-
ramente notevoli a! « - « i t o i-t 
laccante Talarìco faceva alt-fi
lanto da'.l'aitre parte 

l a prima rete \eniva a! u v 
Una pd'.Ia manovrata a metà 
rampo perviene a M . i rrgo che 
>e la giostra a cover*- eludendo 
:a pressante guardia TI Manirè 
porgenc!o:a quir.'li co . , un *-.e". 
tocco a Ferrarese CÌÌO J«::» t>o-
M/ione di n-.e7zo de- 'o le3Ci-
partire un tir*» anso atissi.no 
calciato con ì'eaternr» dei pie 

Nerdoni; Romagnoli. 
Matassoli: Litta. Rapiti. Rosi; Di > 
Serio, Boncristiani. Pieri III, Fo-
i lia. Verducchi. 

RETI: nel primo tempo: al 29' 
Foglia (Si: nel fecondo tempo: 
al 18' Pieri HI (S).al 31' e al 33' 
Massi. 

Per le altre li nostro giudizio 
non va più in là di possibilità 
di ottimo piazzamento dietro !? 
prime, data la loro quasi equi
valenza ed in campo tecnico che 
In quello agonistico. Una parola 
particolare va spesa per l'I. N. 
oentocelle che, travagliata da una 
ormai troppo lunga crisi Interna, 
ha saputo continuare con fer
mezza 'un campionato che altri 
in analoghe situazioni finanziarle 
avrebbero abbandonato, dimo
strando come ai possa fare dello 
sport soltanto per lo sport an
che in condizioni proibitive. 
Diamo atto alla società romana 
dei suo lodevole comportamento 
e formuliamo i migliori auguri 
per una pronta ripresa, palesata 
del resto nelle due ultime gior
nate. 

Nel girone B. in sede di pi«<-
nostlco alla vigilia della parten
za del campionato, un nome >i 
pra imposto all'attenzione di tut
ti per la garanzia che offriva in 
considerazione del brillantissimo 
campionato disputato lo i-jorsi 
anno in prima divisione: l'An
nunziata. L'inquadratura era ri
masta la stessa ed erano stati fat
ti alcuni acquisti che nelle mani 
di Gradella, si pensava, avrebbe
ro dato senza meno ei r'sultac: 
più che positivi. Invece non e 
andata proprio cosi. Lu squadra 
ha balbettato per diverso dome
niche. I suol successi non veni
vano riportati nel crisma delti 
irresistibilità. Solo a tratti la clas
so della squadra di rango supe 
riore rifulgeva, mentre spesso ò 
stata fermata da compagini non 
certo alla sua altezza 

Di tutte queste cose ne ha ap
profittato 11 Soni, lo squadrone 
bianconero che. subito dopo lu 
prima giornata, si è tatto avanti 
a porre la sua candidatili» a 
successo finale, sfidando tutte le 
critiche ed imponendosi alla Co
stanza come il miglior complesso 
l e i girone. Una sola «confitta, pa 
'.ita all'Appio ad opera dell'ATAC 
conferma la forte inquadratura 
sulla quale si ba«n il suo giuoco 
giuoco preminentemente tecni
co. praticato in ortodossia con i 
canoni del foot-bal! moderno. Lu 
KUH forza è nella mediana e ìv 
difesa. In quindici jmrtite so< 
*anto nove goals sono e n t i a c 
nella rete dell'atletico Ceccarelli 
L'attacco, anche se meno proli
fico di quello dell'Annunziata 
ha segnato peraltro 35 reti. 

Oltre all'Annunziata distan
ziata di tre gradini. l'ATAC è l'al
tra squadra che non perde i con
tatti. trovandosi essa ad u n pun
to dalla capolista dopo aver pie
gato l'Humanitas nella partita 
recuperata ieri. I tranvieri ro 
mani contano nelle loro file dei 
giovani ottimamente dotati. 1 
quali hanno raggiunto u n grado 
di forma ed un affiatamento dav
vero sorprendenti. Veramente j n 
tei complesso, quello romano, da 
affiancare a quelli del Sora e 
dell'Annunziata. 

Quarta... fra cotanto senno la 
equadra delle f iamme Azzurre. 
Gli atleti di Benedetti, malgrado 
qualche prova non troppo sod
disfacente. si trovano ora a giu
sta carburazione e in futuro -ùo-
vranno dimostrare che il quarto 
posto .da essi occupato in c l i s 
Mfica è pienamente meritato. 

La Spes. partita con propositi 
più che fieri, è calata di -tono e 
occupa una poltrona di centro 
che non è assolutamente in ca
rattere con la sua fama di squa
dra di rango. 

inseguimtmo deii'italcalclo. una 
compagina piena di nomi illus.ri 
ma che non ha brillato troppo 
per buor.a parte del turno <"i mi 
data. ìorse a causa di una non 
perfetta guida.-

Il girone di ritorno darà con
fermo e smentite. Ben vengano 
purché resti integro l'interesse 
del campionato. 

ORFEO GRIGOLO 

LA-SERIE <B Dì BASKET 

ItalMtudo-CUS Bari 45-45 

Civitavecchia ̂  Torres 1-1 
CIVITAVECCHIA: Gallinarl; 

Pununzl, Peverl. Rocchi; Fortu
na, Le Blanc; Randazzo, Fattori, 
Valentin!. Mori. Dei Sole. 

TORRES. Campus; Nlotto. Mi
ni. Sci-adinien: Massone. Geriinl; 
Lovati. Sauna. Chlafflno Bale
stri. orecchioni. 

CIVITAVECCHIA. 18 — Dopo 
aver sudato le sette proverbiali 
camicie, il Civitavecchia al è vi
sto costretto al ppieggio da un 
Torres ridotto in dieci uomini 

I locali hanno svolto una mo
lo di lavoro maggiore, hanno 
pressato insistentemente eotto la 
porta avversaria, ma ciò ha frut
tato un solo goal, quello di Mori 
al 28' della ripresa. Dopo otto 
minuti le sorti della partita si 
equilibravano In seguito ad u n 
banale errore del pur bravo Gal
linarl che provocava u n a puni
zione prima e un autogoal dopo 

ITALFORT1TUDO-CUS « A R I J5-45 — Nell'incontro eli 
campionato di serie II, disputato Ieri, 1 borghigiani dell'Ital-
fortitudo hanno perduto un prezioso punto casalingo mi opera 
dei baresi. Nellii foto: una azione sotto i l canestro romano 

LA RIUNIONE DELLE SOCIETÀ' CICLISTICHE UISPINE 

Interessanti proposte 
fatte dallUISP airiVI 
Occorre sovvenzionare le società sportive più povere - Contributi 
sostanziali per poter effettuare i campionati italiani delVUISP 

Venerdì scorso, /tei locali del-
VUISP provinciale a vta Sicilia, 
ha avuto luogo l'annunciata 
riunione delle Società ciclistiche 
dcll'UlSp alla presenta di qua
si tutti i rappresentanti delle 
Società stesse. Il presidente dor-
tor Vivaldi ha precisato lo sco
po della riunione, cioè di esa
minare le proposte fatte dalla 
Commissione Tecnica per la 
prossima stagione agonistica e 
di approiarc il calendario delle 
gare> l:;c\ •< segretario della 
Commissione ciclismo. Troiani, 
dopo aver ricordato che è stato 
indetto un concorso per giudi
ci di gara, e passato alla disa
mina delle proposte che. in que
sti giorni, verranno latte dal-
VVtSP nazionale all'UVl. 
E' stata questa la parte più in
teressante della riunione in-
quantochè sono stati posti sul 
tappeto dei problemi che, una 
tolta risolti, daranno sensibile 
incremento all'attività ciclistica 
delVUISP. 

in Chinotto Neri animoso ma sfortunato 
piegato da un Arezzo in gran giornata (0-1) 

Tutti i giallooerdi hanno ben figuralo; si sono distinti Ragazzini, Roccuseccu 
e Caracciolo — Su calcio d'angolo è nato il fortunoso goal degli aretini 

AREZZO: Uè.mi; Gsgiotti. Ma-
gara. Paolini; Catalani Sacchelli; 
Mancini. Vermanl, Pecchi. Ro-
se'.lmj. Cornice'.:: 

CHINOTTO NERI: Caracciolo; 
Andieoh. Previato. Careni; Pre
gar/. Di Napoli; Forte, Lorena, 
Caruso. Roccasecca, Ragazzini 

Reti: Paolini al IT della ri
presa 

ARtZZO, 18 — Con una rete 
di un mediano. *,u tiro dalla ban
diera, l'Arezzo ha battuto 11 Chi
notto Neri ed ha incasellato .a 
intera posta in palio dopo 7 par
tite negative 

l'indigestione di reti che l'A
rezzo fece con la squadra di 
Colle Vald Elsa otto domeniche 
ta. è fatata finalmente smalti la 

Da allora, un complesso di cir-
costan7e che non possono trova
re giustificazione in questa sede. 
avevano tolto agli aretini la gioia 
del successo. Da allora, settima
na 6U settimana. l'Arezzo co
struiva la 6Ua fossa e si avvici
nava sempre di più a! fondo del
ta classifica e i tifosi amarantj 
avevano perduto ogni fiducia 
nella squadra de! cuore. 

E" bastata la Tete di oggi per 
far tirare a tutti un gran 6ospi-
rone di sollievo e dare per certo 
che la equadra ritroverà la via 
iniziale e risalirà la graduatoria. 

Oggi. In campo s i sono visti 
non elementi di-_ uomini nuovi 

Degno dT menzione il furioso! versi in sostituzione dei primi. 

OTTIMA RIUSCITA DEL CHiLMMSS ORGANIZZATO DAI OJMRTICCHJLO 

Imperiali vince per distocco 
davanti a Gasola e Brunetti 

La targa « Vie Nuove » alla Società organizzatrice — Successo 
«lì adesioni e notevole media — Sfortunata prova di Giavazzi 

i 

Augusto Imperiali na vinto per inseguimento che lo avrebbe por-

de che rende nutilp 11 tuffo 
tardivo di R.M" e -i i _-hcca a" 
l'angolino fca«*» Goal veramen
te di buona itti ura p*r conti
n o n e e real:7ra7io->-

La Gart»teìla iiunt» .*i.T vivo 
parte »": con*'*'tecc» Ma : 
f u n a t a dura poco pa". 1i d'ir-
minuti. I padroni di c«»-. «•« 1ì-
fer.dono un »w> caoT;c»*nente 
ma efflcacemer.tc Poi •• giuoco 
ritorna e metà <--ir.>-:x> I e a^ioTv 
«•l susseguono :. ri* . - molto 
-sostenuto su u^ terreno qtian 
to rr.ei p*-»-.-*' per 
sino a''a f-".e '"" nri 

S a x o g:à V 45 M--.ta.iri T i 

distacco la prima ciclocampestre 
disputatasi r.el Lazio, organizza
ta egregiamente dal G S- Quar-
ticciolo ed alla quale hanno par
tecipato una quindicina di atleti 

Molta folla della popolosa Bor
gata ha assistito alla riuscitissi
ma manifestazione ciclistica, va
levole per l'aggiudicazione della 
Targa « Vie Nuove » 

Augusto Imperiali ha lasciato 
gli avversari * pochi chilometri 
dal! arrivo dopo aver intelligen
temente controllato la gara, sag
giando le poc-sibilifà degli avver
sari ter.landò più volte la fuga. 
La sua vittoria quindi, e quanto 
irai n.entata e degna del massi
mo rilievo anche per la elevata 
ined.a (22.980) sostenuta rr.aw 
grado che il percorso fosse par
ticolarmente sevezo 

D.eiro di lui un elogio parti-
'li-iic •> jcc.are va al giocane Gasola. del 

«•m XÌ jQuarticciolo. che altre ad e^ert 

tato certamente nelle prime po
sizioni. Purtroppo però, la tua 
coraggiosa prove veniva frustrata 
dalla giuria che lo retrocedeva 
dalla quarta all'ultima posizione 

La targa « Vie Nuov e » è toc
cata al G. S Quarticciolo. che 
si è visto ripagare lo eforzo com
piuto nella organizzazione della 
bella gara, per merito di Gasola 
e Ricci classificatisi rispettiva
mente al 2 ed al 5 posto 

Ed ora qualche cenno di cro
naca: partenza ore 1108 Subito 
dopo. Il lotto dei concorrenti si 
allungava, affrontando H breve 
tratto della via Manfredonia pri
ma di addentrarsi nella zona di 
campazna sotto la spinta di 

fallisce un rin- 'O S*. mpiV^s-
=* della palla Pirorzz* »l.e fugze 
come una lepri A qu. che me
tro dal fondo trave** a''ac
corrente Lupi *,.ude-i''o CASI la 
uscita di Ranuc*"»- L ^ u e m a si
nistra non ha difficoltà a «pm 
gere il pallone in re*- Uno a 
ur.o Giunf.o >ra g"t ospCi e 
fischio dell'arra o pe- <i riposo 

Non a'ipeni nnre v*o*-.o !•-
- f i l i t i i ->at:-on: di •*••>• K M rut
tano al">*>>cco l a <"i* sa è più 
rinfrancata e allattai *.•» e e più 
decisione. 11 goal cv - lar* » 
vittoria aelt aziendali -, cne a1 5* 

A seguito di una n a M f azio
ne partita da metà rampo. 1' 
r»a'.'nne n e n i e n e a tremula cne 

BeTfffili sii) Roma 
Ermes Bernardi, il forte 

cirlista a n o r r o parmense, 
militare a Roma, indosserà. 
nella corrente -natione. la 
tasacra t ial lorossa. 

il primo degli allievi ha battuto 
anche tutti i dilettanti dell LISP 
La sua gara è stata particolar
mente coraggiosa: egli ha resisti
to t e n e agii allunghi di Imperia
li. tentando più volte di evadere. 

Con Brunetti NIcoiangelo chiu
diamo la triade dei miglior;, di 
coloro che hanno dato vita e 
tono alla gara isolandosi tubiti 
dopo il e via > 

Un solo Incidente, per forti-r. 
risoltosl solo con danni alla b -
ridetta, e toccato a Giav*z/ 
me"tre s f stava portando a r. 
fiosso de» tre fuggitivi. Valent 
ni e Brunetti Domenico *cr.< 
M«tl handicappati per un bana:e 
errore di percorso nel momento 
Hlù de'icato della gara, causando 
loro perdita di tempo prezioso 

{escludendoli dalla rosa del pro-
, ai ili vircitorl 
i Un cenno a parte va fatto ptr 
l egnace i della Romana Gas: se-
tu e: do a distanza le ruote di 
Valcntini e Brunetti, ha anche 

leali sbagliato percorso mentre 
'stava conducendo u n Ioniss imo Imperiali 

Imperiali. Gasola e Brunetti N.. 
sulle cui ruote hanno tentato 
invano di resistere gli altri con
correnti Nella zona Bocca di 
Leone (quattro chilometri circa 
dalla partenza) transitavano. In 
perfetto accordo. 1 tre seguiti a 
breve distanza da Giavazzi. Bru
netti D., Valentlnl e Camacci. 

Nella volata per il premio di 
traguardo, alla Borgata Alessan
drina. vinceva Imperiali mentre 
Brunetti superava Gasola. Il pri
mo giro, percorso in 23* si con
cludeva con una serratissima 
volata, durante la quale Gasola 
tentava di aver ragione di Im
periali, m * questL con un bru
ciante sprint Io batteva sotto lo 
striscione. Il secondo giro, per
ciò vedeva ì tre ormai solitari 
protagonisti della gara. Imperiali 
produeeva il s u o maggiore sfor
mo abbandonando definitivamen
te ì due compagni di . avventura 
e transitava a Bocca di Leone 
con 40" di vantaggio su Brunet
ti N e con 1' su Gasola Ad oltre 
3 sii a ì tn moito frazionati. L u i 
timo tratto della gara vede un 
energico « ritorno » di Gasola 
che riprendeva e staccava Bru
netti 

Imperiali tagliava 11 traguardo 
festegiatissimo con oltre I' di 
vantacelo Poi Gasola. Brunetti 
e g.i a?tn Due soli ritirati 

CARLO SCARINQI 

Lordine darrivo: 

1) Imperiali Augusto ( S S La
zio) che copre 1 18 km. del per
corso in 47'lz" alla media oraria 
di km 22 980 

2) Gasola Marcello ( G S . Quar 
tiocioloj a 120"; 3) Brunetti 
Nico!an§elo (A A. San Paolo) a 
2 05"; 4) Brunetti Domenico (Id.) 
a 5 10'; 5) Ricci Rodolfo (Quar-
tìccìolo> a 5'20"; 8) Piacentini, 
7) Sj.era. 8» Giaziano; 9) Va-
lenttni, IO» Nardonl; 11) Ca
macci. 

Previato 

nm ragazvi che avevano tirato 
fuori la grinta e lasciato a casa 
il timore, il complesso d'inferio
rità, come più s i preferisce. Con
tro questa squadra apparsa to
talmente trasformata, il ch inot 
to Neri, che pur non ba sfigura
to, ha potuto fare ben poco. I 
e gialloverai » M sono impegnati 
a fondo, hanno conteso agli av
versari ogni pallone hanno di
mostrato un attaccamento ai 
colori veramente encomiabile, 
ma. come ab1 iamo detto sono 
usciti egualmente battuti da 
questo confronto La squadra 
romana ha svolto un RÌOCO ve
loce. ordinato e concreto. Fra" : 
migliori vanno citati Ragazzini 
Incisivo, onnipresento e dalle 
idee chiare e Roccasecca dimo
stratosi alquanto pericoloso. La 
mediane, magari qualche volta a 
fatica, ha saputo contenere gli 
.•scatenati attacchi degli avversa
ri Anche la linea del terzini tia 
ben figurato mettendo in luce !e 
s u e doti di anticipo, praticando 
la strette maicaturo nell'uomo. 
Caracciolo, poi, è stato uno del 
migliori tra ì gialloverdl. Atten
to. calmo e in gran giornata egli 

Recuperi 
della promozione 

GIKONEA 

•Stefer-Astrea 2 
(disputato sabato) 

GIRONE B 
*Torpignattar-i-Gact» 
Atac- 'Huminatas 
*Valmontone-Fondana 

Le classifiche 

i - i 
2-1 
4-1 

GIRONE A 
Sanlart. 15 11 
Fiorentini 13 " 9 
Astrea 15 8 
MarUdalb . 13 7 
C o s u e t 15 7 
Tarquinia 15 6 
Albatrast. 15 6 
Trionfalmin. 15 
Rieti 
Stefer 
Tivoli 
Viterbo 
Frascati 
Grottaferr. 
Nettano 
I.N. Center. 

15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

ha salvato in più <ll una occa
sione la piopriu rete. 

Gii oppiti hanno fatto di tut
to per stiappaic il paleggio spe
cialmente dopo 'la rete di Pao
lini, costruendo alcune pregevo
li a/ioni dal punto di vista tec
nico ma hanno avuto la sfortu
na di trovarsi di fronte unu 
bquadra che non poteva più per
dere e intenzionata soprattutto 
a rendere pan per focaccia a chi 
l'aveva battuta in una partita 
memorabile nel girone di andata. 

Nel primo tempo sembrava che 
la partita dovesse chiudersi con 

Questa veniva ai 17 della n -
presa II vecchio Paolini segna
va t>u calcio d'angolo battuto da 
Mancini. K già prima di lui 
Mancini, aveva tirato a rete, a 
contatto col portiere, e la palla 
era uscita di poco copra la tra-
veroa. 

Con la rete In attivo. l'Arezzo 
doveva contenere una forte pres
sione avversaria, ma per I ver-
deollva non c'era possibilità di 
segnare. Occasioni non manca
vano a Ragazzini e compagni ma 
sempre pronta era la risposta di 

, , • . . . , . ,, IGehnl. Catalano. Gagelottl e un nulla di fatto. I locali avexa-l_ . ,,, ^ s 

I Sacche! li. 
La partita si avviava ormai al

no più volte tentato di sorpas
sare lo sbarramento del Chinotto 
Neri, senza peraltro riusclrvL 
Andreoli e e. vigilavano attenta
mente e dove non andavano essi. 
interveniva il bravo Caracciolo. 

Già al terzo minuto Conticeli! 
si era fatto soffiare u n pallone 
da rete e u allungo di Andreoli 
al proprio portiere 

Pecchi inoltre tirava sul por
tiere In una facile occasione e 
finalmente? al 28* vedeva Gelmi 
seriamente impegnato 

I locali continuavano ad in
sistere e al 40' Mancini tirava 
fuori di poco e Conticelll un mi
nuto dopo alzava di « ciabatta » 
un pallone ad un metro dalla 
reto con portiere a terre 

Disco, chiuso, forse, ma gli 
aretini continuavano ad insiste
rò per raggiungere la •vittoria 

la sua conclusione e -l'Arezzo riu
sciva a s tento a tirare in porto 
un successo che gli mancava da 
tempo 

STENIO CASSAI 

GIRONE F 

/ risultati 
•Prato-Carbosarda 

•Civitavaechia-Torras 

*Montaponl-S*ena 

•Montavacehio-Solvay 

*Arexxo-Ohinotto Nari 

«ColUciana-Signa 
*Qros3«to-Lanciotto 

*Romulo»-Pontedera 

1-0 

1-1 

, 6-0 

64) 

1-0 

3-2 

3-2 

1-0 

I pesisti della Pro Patria 
battono la Borgo Prati 70 

3 37 15 23 
4 31 17 2» 
3 31 18 2t 
3 34 29 19 
4 24 11 I t 
4 23 19 17 
5 21 23 16 
5 2S 39 1C 
5 23 21 15 
5 19 26 14 
7 17 17 13 
6 29 23 13 
7 19 27 12 
8 17 31 l a 

5 8 15 33 S 
3 11 14 37 5 

GIRONE B 
Sora 15 11 
ATAC 13 19 
Annnnziata 15 9 
Fiamme 5 7 
Gaeta H 8 
IUlcalc io 15 7 
Alma» 15 S 
Hamanitas 15 4 
Spes 15 4 
Fondana 15 5 
Torpifrnatt. 15 3 
Ottiensalva 15 4 
Valmantone 15 1 
Rom. Elett. 15 3 
Forami» 15 1 

1 35 9 25 
2 31 14 24 
2 49 17 22 
1 21 19 21 
4 22 29 19 
4 35 23 18 
5 28 32 Ili 
5 26 25 13 
6 18 32 13 
7 29 27 12 
7 15 17 II 

I 18 21 32 9 
5 9 17 27 9 
3 9 12 39 9 
5 9 1 3 36 7 

Ieri alle ore IO nella palestra_gini 
della Società Ginnastica «Bor
go Prati» sotto la direzione del
l'arbitro signor Fossati Genova 
si è svolto l'incontro di solleva
mento pesi tra la Pro-Patria di 
Milano e la e Borgo Prati » di 
Roma valevole per il campiona
to italiano di società. 

La • Borgo Prati >. dopo la 
sconfitta subita a Nuoro da 
parte delia «Gennargentu», ave
va grande bisogno di prendere 
quota ma si è trovata di fronte 
una « Pro-Patria » ben decisa a 
non regalare niente a nessuno. 
A nulla sono valsi gli sforzi de
gli uomini di Gallo che hanno 
dovuto cedere subendo u n a sec
ca sconfitta per 7 a 0. Ecco il 
dettaglio tecnico: 

pesi gallo: Sculetta (Pro-Pa
tria) Kg. 207.500 (65-57.500-85) 
batte Porceddu (Borgo Prati 
Kg. 192,500 (57^00-60-75); 

pesi piuma: Casonato (Pro-
Patria) Kg. 217,500 (62.500-65-
90) batte Calabro (Borgo Pra
t i ) Kg. 140 (46-40-55); 

pesi leggeri: Colombini (Pro-
Patna) Kg. 292.500 (80-92;500-1S 
120) batto Santucci (Borgo P r a - | s 
t i ) Kg. 250 (75-75-100); 

pes» medi: ContaWo (Pro-Pa
tria) Kg. 285 (85-87,500-112.500) 
batte Massei (Borgo Prati) chi
logrammi 242.500 (75-72.500-95); 

pesi medio-massi mi: Meles 
(Pro-Patria) Kg. 300 (95-90-115) 
batte Petrarca (Borgo Prati) 
Kg. 290 (90-90-110); 

pesi massimi-leggeri: Mangìa-
rotti (Pro-Patria) Kg- 295 
(82.500-92.500-120) batte Bian
chini (Borgo Prati) Kg. 245 (70-
75-100); 

•pesi massimi: Pigariani (Pro-
Patna) Kg. 352.500 (110-110-
132 500) batta Nunzi (Borgo 
Prati) Kg. 310 (92,500-97.500-120) 

A. F. 

Ruschetti, Severini; Maio-
lini, Santraro; Massimi. Caroz 
zinl. Ferrerò, Bressan, Cucchi. 

Arbitro; Rancher di Roma. 
Reti: primo tempo al 7* Frat-

tareli; secondo tempo al l* su 
rigore Severini. al 30' MInnucci. 

VELLETRI, 18. — Davanti ad 
un pubblico accorso numeroso ad 
acclamare ed incitare la squadra 
prima in classifica della prima 
divisione laziale l 'A.S. Velletri 
ha dominato per tutto l'incontro 

Al 5' del secondo tempo una 
forte stangati di Frattaroll ve
niva respinta dalla traversa e al 
10' Santoginl era costretto, per 
un forte dolore di testa ad 
uscire per alcuni minuti dal 
campo. 

La squadra ospite ha segnato 
la sua unica rete su rigore allo 
inizio del secondo tempo, in se 
guito ad un fallo di mano com
messo da un difensore veli terno. 

Prima di tutto l'abolizione 
della quota di affiliazione delle 
società aispine all'UVl, in quan
to questa organizzazione deve 
considerare quella popolare co
me un tirato di giovani atleti 
che andranno poi ad ingrossare 
le file delle società maggiori 
(vedi Ghiaini, ZucconelU, Fan
tini, ecc.). 

Per evitare, quindi, u depau
peramento delle società delle 
UISP verrà richiesta all'UVl la 
affiliazione della Società che 
avesse nelle sue file un atleta 
degno di essere preso in consi
derazione per gli allenamenti 
collegiali, in modo che la socie
tà dell'UlSp non perda il suo 
atleta migliore e non privi que
sto dei diritti che gli proven
gono dalle sue prestazioni. 

Verrà richiesto anche che la 
UVI finanzi con almeno 100 nu
la lire ognuno dei quattro cam
pionati italiani UISP; la som
ma, che potrà essere tratta dal 
fondo propaganda, dovrà esse
re utilizzata in modo che an
che le società delle città meno 
ricche abbiano la possibilità di 
organizzare prote di campio-
nafo. 

Inoltre è importante che la 
UVi munisca di proprie creden
ziali corridori uispim che Si re
cano a gareggiare fuori regione 
(caso tipico recente quello del 
G. P. del Lavoro di Napoli dove 
i corridori laziali dovettero es
sere muniti di credenziali rila
sciate dalla ...FIDALI): questo 
anche perchè, in caso di inviti 
a gare che SÌ svolgono all'estero, 
è più facile per l'Uvi ottenere 
il /wissaporio. 

infine l'Wl dovrà intcrcstar-
si affinchè il COxr conceda aiu
ti finanziari alle società più bi
sognose che svolgono maggiore 
attività nel campo ciclistico. 

All'UVl stessa icrra richiesta 
la partecipazione dei migliori 
corridori detl'UISP a gare im
portanti, nazionali ed interna
zionali ed ai campionati italia
ni acll'Unìone. 

C. S 

Spa i % 
Roma 1 

(contlnuaz. dalla 3.a pagina) 

dolfinc si scambiano conti
nuamente di ruolo nella spe
ranza di disorientare i rispet
tivi avversari, ma i due me
diani non mollano di un ette. 

Ad un certo punto si è vi 
sto Bronée calciare una pu
nizione e Barranco fermo lì 
a due passi, ad aspettare che 
l'interno giallorosso ripren
desse a giuocare. Due veri 
cani da guardia! 

La partita ristagna un po', 
ma la Spai è sempre proiet
tata in avanti alla ricerca del 
gol che la folla invoca ansio
samente; gol che arriva in
fine al 23' L'azione si svolge 
cosi: Castoldi ricevuto un 
passaggio all'indietro da Fon-
tanesi effettua un bel tiro 
che sorprende Albani spostato 
completamente sulla sinistra. 
Fortunatamente un po' più 
avanti della linea fatale è 
Bortoletto, il quale respinge 
come può. Raccoglie la palla 
Bennike, che supera Grosso 
e Azimonti e dà indietro an
cora a Castoldi- Nuovo gran
de tiro del mediano che sta
volta non perdona. La palla 
passa tra una selva di corpi 
e si infila sulla destra di Al
bani senza che quest'ultimo 
possa abbozzare la parata, 
coperto com'è da compagni e 
avversari. Applausi a non 
finire. 

Sullo slancio del gol fatto, 
la Spai si getta avanti e solo 
i continui prodigi di Tre Re 
e Grosso riescono a contene
re la sfuriata. La pressione è 
forte e la Roma tnta di al
leggerirla con rapide puntate 
di contropiede affidate a Gal
li e Lucchesi. 

La più pericolosa è al 31': 
Pandolfini aggira sulla de
stra Bernardin, poi l a n c i a 
Galli; disperata corsa del 
centro avanti in lotta con 
Bernardin per impossessarsi 
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I LA PENNA DI GRAN CLASSE 

NELLA P U M A DIVISIONE 

VdWri-Aprila 2-1 
A-S. VELLETRI: Tibaldi; Ma

ria. Santelli. Infitti; gaKmbenjL 
Zuccotti; Spilli, rrattarolt, DTp-
politi. Morechlnl. MInnucci, 

U.S. AFRJUAt NuU» Faato-

| è in vendita nei migliori negozi § 
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del pallone, ma esce Bugatti . 
e ha la meglio in extremis. 
Al 34' i bianco-azzurri della ^ 
Spai per poco non raddop
piano. Barranco (sempre lui!) 
rimette al centTO una palla 
alta sulla quale si getta Fon-
tanesi che previene l'uscita 
di Albani colpendo di testa. 
La palla rotola però lenta, 
cosi arriva Grosso e può li
berare. 

Gli ultimi minuti del pri
mo tempo sono tutti di netta 
marca romanista: i giallo-
rossi si portano avanti alla 
ricerca del pareggio, ma la 
difesa spallina tiene bene. Ai 
40' l'arbitro concede una pu
nizione per fallo di Bernar
din e tira Bronée; palla, co
me al solito, debole, a pa
rabola, ma in posizione d'oro. 
Esce infatti Pandolfini che 
raccoglie la sfera a due pas
si dalla rete, poi alza a pa
rabola su Bugatti che sì ac
cinge a uscire. Sembra goal 
fatto, ma il portiere bianco-
azzurro ha un guizzo di reni, 
si getta in tuffo all'indietro 
e devia con una mano. Non è 
finita: arriva in corsa Luc
chesi che da due metri t ira-
ma colpisce in pieno la tra
versa. Iella! Un minuto dopo 
Castoldi arresta in area con 
le mani un tiro di Pandolfini, 
ma l'arbitro lascia correre. 

Al 43* n u o v a punizione 
contro la Spai: tira Bronée. 
ma stavolta Bugatti esce e 
prevede l'intervento di Galli. 
Al 44' la Roma colpisce an
cora una traversa: Bortoletto 
i n posizione avanzatissima 
mette in azione Lucchesi che 
dal fondo campo tira raso 
terra. Da sinistra sbuca come 
un razzo Sundqvist che la
scia partire un bolide, ma la 
traversa dice ancora una vol
ta: no. Più iella di così! An
cora 60 secondi di gioco per 
il riposo. 

L'inizio della ripresa è 
drammatico. Un colpo di sce
na dopo l'altro. Centra la Ro
ma, Galli in avanti a Pan
dolfini, che finta un avver- " 
sario, poi arretra e lascia la 
palla a Venturi. Lancio ra
pidissimo del mediano a Bro
née spostato prontamente in 
avanti; il danese uncina la 
palla, si guarda in giro, poi 
alza a Galli che aggira Ber
nardin e si presenta s o l o -
avanti a Bugatti. Tiro: la 
palla picchia sullo spigolo in
feriore della traversa e schiz
za in rete. Uno a uno. Fra
gorosi evviva dei tifosi gial
lo-rossi presenti. 

Ma sono appena finiti gii 
applausi che la Spai è in van
taggio di nuovo. Colombi, ri- ; 
cevuta la palla da Sega scap
pa sulla destra, poi centra 
raso terra: Albani pressato 
da Fontanesi non riesce a 
fermare la sfera e Sega non 
ha difficoltà a spìngere in -
rete. Questo goal è una vera 
doccia fredda per l'entusia
smo dei giallo-rossi che non 
hanno nemmeno la forza di -
reagire. La Spai continua in
vece a premere pericolosa- . 
mente. A11'8' una coraggiosa -
uscita di Albani sui piedi dì . 
Sega evita un altro goal. Al , 
14* il portiere giallo-rosso 
compie un nuovo miracolo 
respingendo di pugno in tuf
fo una gran bella rovesciata 
effettuata da Sega a tre me
tri dalla rete, in seguito ad 
una confusa azione 

Dal 15* al 20' la Roma ha • 
uno sprazzo di bel gioco, ma 
non riesce a concludere. Al 
17' Bortoletto effettua un 
preciso allungo, salta Galli dì 
testa che ruba il tempo a Bu
gatti. La palla saltellando 
sta per finire in rete, ma al
l'ultimo momento arriva Pel
licani che spedisce lontano 

Al 18' Bernardin spezza, 
con intervento alla disperata, 
una pericolosa azione di Gal
li. Al 19* GaUi, il più peri
coloso del quintetto giallo-
rosso, evita Bernardin, poi dà 
sulla destra a Bronée che su
pera Colombi poi Barranco, 
e tira: ma sbaglia in pieno 

La Spai riprende a domi
nare incontrastata ed al 24' 
fallisce una occasione d'oro 
con Sega che, da tre metri, 
calcia fuori un pallone che 
non desiderava altro che di 
essere spedito in rete. 

Da far notare che Sega era 
solo davanti alla rete sguar
nita. essendo Albani a terra 
in seguito ad un precedente 
intervento. 

La partita scivola veloce 
verso la conclusione ed i gial
lo-rossi tentano l'ultima car
ta. Si gettano tutti in avanti. 
Grosso e Tre Re cercano di 
spingere, di rincuorare, ma è 
inutile: i ragazzi sono stan
chi e non riescono a stare In 
piedi su quel terreno mate- -
dettamente ghiacciato. Al 40' . 
Bronée effettua un grande 
tiro che viene respinto da . 
una schiena bianco-asurra; 
raccoglie prontamente Ven
turi. ma manda al lato. 

Al 44* la Roma ottiene un 
calcio d'angolo: è 1 l'ultimis
sima speranza. I giaUo-rossi 
sono tutti nell'area di Bu
gatti, batte Lucchesi, lento. 
Spunta ancora una volta U» 
testa di Galli che tocca, la 
sfera finisce fuori. Sulla ri-

Imessa fischio tinaie. 
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